Opinioni, credenze e convinzioni

Un’opinione è qualcosa di cui ci sentiamo relativamente certi, un’idea che pian piano ha fatto breccia in noi, ma siamo pronti a cambiarla nel momento in cui i fatti dovessero smentirci. I riferimenti a sostegno di un’opinione sono labili e spesso si basano solo su semplici impressioni. È frequente subire il condizionamento del pensiero dominante.

Quando cominciamo a trovare elementi di conferma, soprattutto di carattere emozionale piuttosto che di riflessione critica, che ci colpiscono fortemente in modo piacevole o spiacevole, una nostra opinione può trasformarsi in una credenza: qualcosa che crediamo essere vero, anche a “prescindere” dalla realtà stessa. Il livello di fiducia che le persone hanno nelle proprie credenze le rende talvolta refrattarie alla ricezione di nuove informazioni che potrebbero in qualche modo minare le credenze stesse. I pregiudizi nascono all’interno di credenze acquisite in modo acritico.

Quando una credenza diventa talmente radicata in noi da indurci a pensare che se dovessimo in qualche modo cambiarla ciò metterebbe in discussione la nostra stessa identità, allora la credenza diventa una convinzione. Essa infatti mette in azione un individuo, lo orienta nelle scelte e gli permette di operare con passione e di raggiungere obiettivi, di realizzare progetti, desideri e aspirazioni.

Le nostre convinzioni esigono duttilità, per non rimanere ingabbiate da un atteggiamento mentale limitante, che impedisce di migliorarle e, se necessario, cambiarle. Per maturare correttamente necessitano di un continuo confronto critico per far fronte a condizionamenti e pregiudizi.

